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co. Ma anche a questo c’è un’ov-
via soluzione...»

Comefareadalumentarevo-
lumeesuperficiedelle costru-
zioni senza occupare nuovi
spazi?

«Basterebbe cominciare a pensa-
re in un’ottica verticale. Questo è
il più grave errore delle Ammini-
strazioni reggiane negli ultimi an-
ni — spiega Romoli — quando
vedo quei palazzi a sei piani tutti
appaiati vorrei metterli l’uno so-
pra all’altro e poi costruire un bel
parco nello spazio vuoto. Bisogna
che Reggio cominci a pensare in
un’ottica più verticale, se non in
centro storico almeno in perife-
ria. Questo ridurrebbe lo spazio
pubblico occupato, garantendo
comunque un certo numero di
abitazioni e abbattendo i costi.
Un piccolo esempio? Invece di
due ascensori ce ne sarebbe solo
uno...»

per l’area
Ma il Tmb è ‘‘monco’’

INDUSTRIALI REGGIO
– nel suo agire nei confronti del
territorio – si impegna, da anni,
a perseguire non solo la tutela di
una categoria, ma anche il più
ampio interesse generale.
Un obiettivo che non intende in
alcun modo porre in atto inva-
sioni di campo, ma che, al con-
trario, si prefigge di contribuire
– attivamente – alla definizione
delle grandi scelte da cui dipen-
de il futuro di tutti.
Nello scorso gennaio abbiamo
valutato positivamente la deci-
sione del Comune di Reggio che
– per la prima
volta nella sto-
ria amministra-
tiva del capoluo-
go – ha presen-
tato in modo or-
ganico l’insie-
me delle proprie
realizzazioni e dei propri proget-
ti. Di quell’incontro abbiamo
apprezzato il metodo rilevando,
nello stesso tempo, sia dei punti
da noi condivisi sia temi per i
quali sono indispensabili ulterio-
ri approfondimenti. Ma ciò che
più conta è che abbiamo accolto
l’invito rivolto dal sindaco
Delrio alla società civile affin-
ché questa si attivi proponendo
idee, contributi e avviando mo-
menti di confronto.
L’incontro che abbiamo organiz-
zato per oggi – dedicato alla
Tav e all’opportunità di svilup-
pare una visione d’insieme
dell’area Nord e della città – va
pertanto inteso come un ulterio-
re contributo al confronto sulle
delle linee di sviluppo per i pros-
simi anni. Dunque i contenuti
elaborati autonomamente dai
diversi relatori vanno interpreta-
ti come un “service” nei confron-
ti dell’intera comunità della pro-
vincia di Reggio.
Sono convinto che l’area diretta-
mente interessata dalla stazione
Tav, così come i nuovi ponti e il

casello autostradale, l’ex area
Reggiane, la critica Area Nord
e lo stesso centro storico, debba-
no venire assunti non come
eventi urbanistici isolati, ma co-
me “nodi” appartenenti a
un’unica rete urbana e a un ben
definito “progetto” di città. Per
noi industriali non è certo una
novità: da tempo sosteniamo la
necessità di dare vita a un gran-
de progetto di riposizionamento
competitivo – del sistema locale
– condiviso e sostenuto dall’in-
sieme degli attori sociali ed eco-
nomici. Una esigenza unitaria

che, sotto molti
aspetti, coincide
con le attese
espresse dai no-
stri concittadini
che auspicano
un progetto di
trasformazione

fondato sulla convergenza di
forze e volontà differenti.
Le riflessioni proposte da Delrio
nel gennaio scorso costituiscono
un ottimo punto di partenza.
Sta ora alla politica e alle am-
ministrazioni locali indicare la
formula per dare vita a un mo-
mento di consultazione e di deci-
sione capace non solo di delinea-
re una visione forte di città, ma
anche di decidere il portafoglio
dei progetti – pubblici e privati
– indispensabile per realizzarla.
Mi riferisco, necessariamente, a
un indirizzo generale fondato
sull’obiettivo di assecondare e so-
stenere le vocazioni industriali,
le correlate esigenze sociali, la
qualità della vita e la capacità
di attrazione di risorse umane
di talento. Un’operazione che
configura non solo una precisa
politica di sviluppo economico
di lungo periodo, ma anche una
consapevole e coerente azione di
marketing territoriale.

Gianni Borghi
Presidente Industriali

Reggio Emilia

LA CITTA’ CHE CAMBIA

Casa del Governo
che snellisce i passaggi burocratici»

LE PROPOSTE
«Le riflessioni

di Delrio a gennaio
sono un punto
di partenza»

Santiago
Calatrava

UNANIMITÀ
Con Sonia Masini, quasi

tutta la giunta ha
annunciato la scelta

di MATTEO INCERTI

«L’INCENERITORE e il cemento dell’area
industriale manderanno al tappeto l’agricoltu-
ra e le produzioni per Parmigiano Reggiano a
Gavassa e zone vicine». La denuncia arriva da
Alessandro Filippini, agricoltore di Gavassa
che è intervenuto alla riunione indetta dalla
Lista Civica 5 Stelle dei “grillini” indetta nella
frazione, sui temi del Psc e rifiuti.
Una quarantina i presenti, tra cui alcuni agri-
coltori intervenuti per lamentare gli effetti del-
la nuova zona industriale decisa dal Comune e
dal forno provinciale varato dalla giunta Masi-
ni. Filippini tra l’altro ha i suoi terreni pro-
prio a poca distanza da dove potrebbe sorgere
l’inceneritore.
«Il Psc e il nuovo inceneritore varato dalla Ma-
sini sono un’ipoteca negativa contro Gavassa,
ma anche verso tutta la provincia. Con il forno
si sprecheranno 200 milioni di euro che po-

trebbero essere investiti in economie a ‘Rifiuti
Zero’ come in California, creando molti più
posti di lavoro», ha detto Matteo Olivieri,can-
didato sindaco della Lista civica ispirata a Bep-
pe Grillo. «Italia dei Valori e Prc hanno ingan-
nato i cittadini, votando a favore, adesso sarà il
voto a giudicarli - attacca Olivieri -. La batta-
glia comunque continua. Stiamo preparando
tutti i documenti per la Corte dei Conti, esisto-
no alternative anche meno costose».
Al suo fianco Lorenzo Ponti, futuro candidato
nella lista e attivo nel volontariato a Gavassa
che ha denunciato «come i partiti non abbiano
colto il messaggio positivo che è sempre venu-
to dai cittadini della frazione e dai comitati».
Giovanni Giavelli, docente universitario a
Scienze ambientali a Parma ha spiegato come
«sia sulla cementificazione che contro l’incene-
ritore ci sono state dure prese di posizione di
importanti personalità della Diocesi, come
don Bedogni».

LA RABBIA DI GAVASSA I ‘‘GRILLINI’’ E GLI AGRICOLTORI

«Presi in giro da Idv e Rc»

IL PIANO CASA del Governo Berlusconi, approvato il 5
di marzo, ha sollevato le polemiche dell’opposizione che
l’ha definito un «cementificare il Paese», queste le parole di
Franceschini. In particolare la polemica politica verte sulla
possibilità di ampliare il volume della propria abitazione
del 20%. «È una liberalizzazione della speculazione e
dell’abusivismo edilizio, è peggio ancora dei condoni, in
quanto è a costo zero».

IL PSC del Comune è stato, invece, fortemente criticato dal
presidente dell’Associazione Industriali Reggio, Gianni
Borghi che l’ha definito «carente». L’intenzionde dell’Am-
ministrazione è «mettere un limite al consumo di territorio
e razionalizzare gli insediamenti produttivi e la realizzazio-
ne programmata delle delocalizzazioni». Ma il Psc viene
stroncato anche dal grillino Olivieri : «È falso affermare co-
me fa Delrio che questo Psc frena la cementificazione».

Berlusconi e Delrio, piani diversi
ma polemiche per entrambi

SANTIAGO
CALATRAVA torna a

Reggio. Questa volta parlerà al
centro Loris Malaguzzi, con

un intervento dal titolo “Una
visione d’insieme”.

Il convegno “Nodi e Rete
Urbana: Tav, Area Nord e

Centro Storico, la necessità di
una visione d’insieme” si terrà

oggi alle 17 presso
l’Auditorium Internazionale

Loris Malaguzzi, in via
Bligny 1. Saranno presenti

anche Gianni Borghi e Savino
Gazza, di Industriali Reggio.

L’INTERVENTO BORGHI (INDUSTRIALI)

‘Dalla Tav al centro
i nodi da giocare’

OGGI IL CONVEGNO

Area Nord,
arriva Calatrava


